
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 24 
GIUGNO 
2018 

NATIVITA’ 
DI 

SAN GIOVANNI 
BATTISTA 

 

PATRONO DI 
GAMBARARE 

  7.00 † BERTOCCO FERDINANDO e LUIGI,  
             NARSI BRUNO, MARIA e FAMIGLIA 
 
  9.00 † pro populo 
          † BERTOCCO ANGELINA e  
             SANMARCO ASSUNTA e FAM.CUEVA 
          † NIDIA FRANCO 
 
10.30 † LIVIERO GIOVANNI, GIOVANNINA e 
             CARMELA 
          † GOBBO LUCIO e ANNA 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO e 
ANNIVERSARI VARI 

 
18.00 † CASAGRANDE FERRO BRUNO 
          † MARTIGNON MIRAGLIO 
          † COSMA GIACOMO, PIERINA e DORINA 

 

GIARE  SANTA MESSA SOSPESA 

DOGALETTO SANTA MESSA SOSPESA 

LUN 25 

  8.00 † BARTOLOMIELLO ANDREA e MAURO 
          † ANCELLE DEFUNTE 

 

MAR 26 

  8.00 † TERREN ENZO 
 

MER 27 
  8.00 † per le anime FESTA DELLA COMUNITÀ  

GIO 28 
S.Ireneo, vescovo 

e martire  

  8.00 † GOTTARDO GIUSEPPE e GENITORI FESTA DELLA COMUNITÀ  

VEN 29 
Ss Pietro e Paolo, 

apostoli 
 

  8.00 † BENATO PIETRO, ANTONIO e ALBA 
 
10.30 SANTA MESSA DI FINE GREST 

        51° Anniversario di sacerdozio di  
        don Luigi. 

 
 

SAB 30  

  8.00 † per le anime 

 

 

18.30 † FAM. GRIGGIO GIOVANNI e AMALIA 

14.30 CONFESSIONI 
 
FESTA DELLA COMUNITÀ  

Porto SANTA MESSA SOSPESA  

DOM 1° 
LUGLIO 
2018 

XIII DOMENICA 
Del 

TEMPO ORDINARIO 

  7.00 † pro populo 
 
 
  9.00 † TUZZATO ANTONIO e GIUDITTA 
 
 
10.30 † PREO BRUNO e GAZZETTA GIOVANNA 
          † FRATTINA MARCO, REGINA e FIGLI 
             LORENZO e GIOVANNI 
 
 
18.00 † AGOSTINI TOSCA 
          † SCATTO GIULIO, VERGINIA e NONNI 

 

GIARE /DOGALETTO SANTE MESSE SOSPESE 

GIORNATA PER LA  
CARITA’ DEL PAPA 

Duomo S.G.Battista 
Parrocchia di Gambarare 
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domenica 24 giugno 2018 

SALMO RESPONSORIALE  Sal 

Dal libro del profeta Isaìa 
 

Ascoltatemi, o isole, udite attentamente, nazioni 
lontane; il Signore dal seno materno mi ha chia-
mato, fino dal grembo di mia madre ha pronun-
ciato il mio nome. Ha reso la mia bocca come 
spada affilata, mi ha nascosto all’ombra della 
sua mano, mi ha reso freccia appuntita, mi ha 
riposto nella sua faretra. Mi ha detto: «Mio ser-
vo tu sei, Israele, sul quale manifesterò la mia 
gloria». Io ho risposto: «Invano ho faticato, per 
nulla e invano ho consumato le mie forze. Ma, 
certo, il mio diritto è presso il Signore, la mia 
ricompensa presso il mio Dio».  
Ora ha parlato il Signore, che mi ha plasmato 
suo servo dal seno materno per ricondurre a lui 
Giacobbe e a lui riunire Israele – poiché ero 
stato onorato dal Signore e Dio era stato la mia 
forza – e ha detto: «È troppo poco che tu sia 
mio servo per restaurare le tribù di Giacobbe e 
ricondurre i superstiti d’Israele. Io ti renderò lu-
ce delle nazioni, perché porti la mia salvezza 
fino all’estremità della terra». 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

PRIMA LETTURA               Is 49,1-6 

Dagli atti degli Apostoli 
In quei giorni, nella sinagoga di Antiochia di 
Pisìdia, Paolo diceva: «Dio suscitò per i nostri 

SECONDA LETTURA    At 13,22-26 

Io ti rendo grazie: hai fatto di me 
una meraviglia stupenda. 
 

Signore, tu mi scruti e mi conosci, 
tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo, 
intendi da lontano i miei pensieri, 
osservi il mio cammino e il mio riposo, 
ti sono note tutte le mie vie.                           R 
 

Sei tu che hai formato i miei reni 
e mi hai tessuto nel grembo di mia madre. 
Io ti rendo grazie: 
hai fatto di me una meraviglia stupenda.       R 
 

Meravigliose sono le tue opere, 
le riconosce pienamente l’anima mia. 
Non ti erano nascoste le mie ossa 
quando venivo formato nel segreto, 
ricamato nelle profondità della terra.              R 

VANGELO                   Lc 1,57-66.80 

Dal Vangelo secondo Luca 
A - Gloria a te, o Signore 
 

Per Elisabetta si compì il tempo del parto e die-
de alla luce un figlio. I vicini e i parenti udirono 
che il Signore aveva manifestato in lei la sua 
grande misericordia, e si rallegravano con lei. 
Otto giorni dopo vennero per circoncidere il 
bambino e volevano chiamarlo con il nome di 
suo padre, Zaccarìa. Ma sua madre intervenne: 
«No, si chiamerà Giovanni». Le dissero: «Non 
c’è nessuno della tua parentela che si chiami 
con questo nome». Allora domandavano con 
cenni a suo padre come voleva che si chiamas-
se. Egli chiese una tavoletta e scrisse: 
«Giovanni è il suo nome».  
Tutti furono meravigliati. All’istante si aprirono 
la sua bocca e la sua lingua, e parlava benedi-
cendo Dio. Tutti i loro vicini furono presi da ti-
more, e per tutta la regione montuosa della 
Giudea si discorreva di tutte queste cose.  
Tutti coloro che le udivano, le custodivano in 
cuor loro, dicendo: «Che sarà mai questo bam-
bino?». E davvero la mano del Signore era con 
lui. Il bambino cresceva e si fortificava nello 
spirito. Visse in regioni deserte fino al giorno 
della sua manifestazione a Israele. 
 

Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

padri Davide come re, al quale rese questa te-
stimonianza: “Ho trovato Davide, figlio di Iesse, 
uomo secondo il mio cuore; egli adempirà tutti i 
miei voleri”. Dalla discendenza di lui, secondo 
la promessa, Dio inviò, come salvatore per 
Israele, Gesù. Giovanni aveva preparato la sua 
venuta predicando un battesimo di conversione 
a tutto il popolo d’Israele.  
Diceva Giovanni sul finire della sua missione: 
“Io non sono quello che voi pensate! Ma ecco, 
viene dopo di me uno, al quale io non sono de-
gno di slacciare i sandali”. Fratelli, figli della 
stirpe di Abramo, e quanti fra voi siete timorati 
di Dio, a noi è stata mandata la parola di que-
sta salvezza». 
 

Parola di Dio                Rendiamo grazie a Dio 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. Tu, bambino, sarai chiamato 
profeta dell’Altissimo perché andrai innanzi al 
Signore a preparargli le strade.             Alleluia.  



LA CHIESA CATTOLICA IN ISLANDA 

DON LUIGI e DON GIORGIO… DONI del SIGNORE  
Questa domenica 24 giugno , S. Patrono di Gambarare, si festeggiano gli anniversari di matrimonio, 
ma in modo particolare gli anniversari di sacerdozio di don Luigi e don Giorgio: il primo, da 20 anni 
parroco e pastore del gregge di Gambarare ed il secondo 30 anni sacerdote, prima in Islanda e da 9 
anni in Italia come Docente Universitario. In questa occasione don Luigi vuole ringraziare la comu-
nità dell’affetto, della collaborazione, dell’appoggio e del sostegno ricevuti in questi anni, con la 
Santa Messa delle 10.30, mentre i parrocchiani vogliono ringraziare don Luigi per l’aiuto spirituale 
avuto, per il tempo che ha dedicato alle famiglie, agli ammalati, per l’accoglienza e per il suo essere 
promotore della condivisione. La comunità ringrazia don Giorgio per il suo carisma solare, per il suo 
saper partecipare agli eventi, per l’aiuto dato ai catechisti, per la genialità nel preparare i ritiri di Av-
vento e Quaresima, e in particolar modo per il sostegno ai giovani. Tutta la comunità di Gambarare 
si impegna fin d’ora a sostenerli nella preghiera per le loro missioni, conservandoli nel cuore come 

dono prezioso ricevuto dal Signore.  

L’Islanda, una nazione nordica, è un’isola caratterizzata da spettacolari 
paesaggi con vulcani, geyser, terme, ghiacciai – e l’indimenticabile auro-
ra boreale durante le lunghe notti d’inverno. L'inizio della colonizzazione 
dell’Islanda comunemente si situa nella seconda metà del IX secolo, 
quando coloni norvegesi (non vichinghi!), contadini liberi, migrarono 
attraverso l’Atlantico settentrionale; le ragioni della migrazione possono 
essere ricercate nella carenza di terre coltivabili in Scandinavia e nelle 
guerre civili causate dall’ambizione del re di Norvegia. In quel tempo 
l’Islanda era una terra disabitata e pertanto era un obiettivo di facile con-
quista. A seguito della decisione del re di Norvegia di convertirsi al cri-
stianesimo, nel 1000 l'Islanda divenne un territorio cristiano con la deci-
sione dei capi delle grandi famiglie di farsi battezzare. Furono erette due 
diocesi, costruite chiese e fondati monasteri sia femminili sia maschili. 
Come in tanti altri paesi la Chiesa cattolica, oltre a garantire la missione e 
l’evangelizzazione, era portatrice di cultura, dando il suo contributo alla 
formazione di una nazione cristiana anche quando l’Islanda perse l’indi-
pendenza, sottomessa prima al re norvegese e poi accorpata al regno di 
Danimarca. Tuttavia, quando il re danese decise di seguire le idee di Mar-
tino Lutero, impose la cosiddetta riforma protestante in tutto il suo regno 
e quindi anche in Islanda, ove però persistette il cattolicesimo: l’avvento 
del vescovo Jón Arason permise alla Chiesa cattolica di tornare in posses-
so dei beni confiscati e di cacciare il clero protestante. Dopo diverse bat-
taglie Jón Arason venne fatto prigioniero e decapitato il 7 novembre 
1550. Questa data indica la fine della Chiesa cattolica medievale in Islan-
da. Da allora in poi fu proibito – con la pena di morte – di professare la 
fede cattolica. Solo alla fine dell’Ottocento arrivarono i primi missionari 
cattolici per garantire la cura d’anime dei marinai francesi. Così la Chiesa 
cattolica rientrò in Islanda dopo secoli di assenza. Nel 1968 fu eretta la 
diocesi di Reykjavik. Oggi sono iscritti nell’anagrafe circa 13.500 fedeli 
cattolici, ossia il 3,8 % della popolazione. La diocesi è suddivisa in sette 
parrocchie. Sono 15 i presbiteri che prestano servizio in Islanda, accom-
pagnati da 29 religiose (tra di esse suore carmelitane e suore di Madre 
Teresa). I fedeli sono islandesi nativi o di provenienza estera 
(innanzitutto polacca o dalle Filippine). La diocesi è giovane, compie 
quest’anno 50 anni, ma è giovane anche quanto alla sua struttura interna: 
nel 2017 sono stati amministrati 137 battesimi, 122 cresime e celebrati 20 
matrimoni, ma solo 30 funerali. Ogni anno c’è un gruppo di Islandesi che 
si convertono alla fede cattolica, ossia ritornano alla Chiesa madre, come 
preferiscono dire. Le ragioni della loro decisione sono spesso tre: il lega-
me con la Chiesa universale rappresentata dalla Chiesa di Roma, la chia-

rezza della dottrina e la bellezza della liturgia. 

60 ANNI 
LIVIERO CARLO e BERATI ANNA 

 
 

54 ANNI 
BERTI MARIANO e FATTORETTO ELVIRA 

 

BOBBO RENATO e TRINCANATO BLANDINA 
 
 

50 ANNI 
BORTOLATO LUCIANO e BORDON PAOLA 

 

CONTON GIOVANNI e RIGHETTO SILVANA 
 

NALETTO PAOLO e BORGATO ADRIANA 
 

FATTORETTO RIGHETTO GUIDO e 
SALVIATO DOROTEA 

 

51 ANNI 
BOSCOLO LUIGINO e BIASIOLO MARIA TERESA 

 

49 ANNI 
D’ESTE RENZO e NALETTO ANTONIETTA 

 

45 ANNI 
CALZAVARA MARIO e FATTORETTO DORINA 

 

41 ANNI 
STOCCO ROBERTO e ZAINOTTO NERELLA 

40 ANNI 
BERTO ADRIANO e FECCHIO ANNAMARIA 

MARIGO LORIS e STOCCO PATRIZIA 
 

35 ANNI 
GIANNI MARETTO e EMANUELA RIGHETTO 

 

30 ANNI 
DON GIORGIO (di SACERDOZIO 

 

FAVERO LEONARDO e VIVIAN NELLY 
 

29 ANNI 
DANILO ZAGO e CAGNATO LETIZIA 

 

25 ANNI 
TESSARI ROBERTO e MINOTTO ANTONELLA 

 

23 ANNI 
FAGGIAN FRANCO e DEBEI RITA 

 

15 ANNI 
BISON GIAN OMAR e MARCHIORI LORELLA 

 

SCATTO DENIS e TAFFON FEDERICA 
 

MASSIMO FURLAN e MARTIGNON SONIA 
 

BIASIOLO DANIELE e TORTOSA MARIA 
 

10 ANNI 
GIOVANNELLI MARIO e  
SCARDACE FRANCESCA 

SPOSI NEL SIGNORE 
La comunità festeggia in questa domenica gli anniversari di matrimonio di queste coppie: 

Programma della Festa 
Domenica 24 giugno 

10.30 Celebrazione anniversari di matrimonio e 
sacerdozio; 

 

12.15 Buffet  comunitario per tutti coloro che han-
no richiesto il biglietto di adesione. Nell’oc-
casione don Luigi festeggerà e saluterà la 
comunità in occasione dei suoi 20 anni di 
permanenza con noi. 

 

19.00 Apertura cucina, tradizionale cena a base 
di pesce fritto, poenta e ossetti e altre spe-
cialità della casa.  

 

21.00 - Musica & ballo con “Grazia & Massimo” 
presso il campo dietro il Duomo. 

 

Mercoledì 27 giugno 
 

19.00 Apertura cucina, tradizionale cena a base 
di primi piatti, grigliata mista e altre spe-
cialità della casa.  

21.30 Musica con “Barracuda” presso il campo 
dietro il Duomo 
 

Giovedì 28 giugno 
 

19.00 Apertura cucina, tradizionale cena a base 
di primi piatti, grigliata mista e altre spe-
cialità della casa.  

21.30 - Musica con “FLY ON” presso il campo 
dietro il Duomo 

 

Venerdì 29 giugno 
 

16.00 spettacolo con “BARBAMOCCOLO” 
19.00-21.00 cena dei ragazzi del GREST 
21.00 inizio seconda parte dello spettacolo 
Dopo le 18.00 la responsabilità dei ragazzi non 
sarà più a carico dell’organizzazione del 
GREST, ma dei genitori o delegati affidatari 

Sabato 30 giugno 
 

19.00 Apertura cucina, tradizionale cena a base 
di primi piatti, grigliata mista e altre spe-
cialità della casa.  

 

21.00 Show “Una Notte in Danza” presso il cam-
po dietro il Duomo. 

AUGURI DI BUONE VACANZE  
La redazione augura a tuti i suoi lettori buone 
vacanze perché siano all’insegna del riposo 
vero e della riscoperta degli affetti e delle 
relazioni personali troppo spesso dimenticate. 
La prossima settimana “La Piazzetta” uscirà 
in forma ridotta. Riprenderemo nel mese di 
settembre. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Islanda
https://it.wikipedia.org/wiki/IX_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Scandinavia
https://it.wikipedia.org/wiki/Elenco_di_monarchi_norvegesi
https://it.wikipedia.org/wiki/J%C3%B3n_Arason

